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FOGLIO SETTIMANALE n.1225 

Domenica 19 maggio 2024 
Domenica 28 maggio 2023 

PENSIERO   

della settimana 

 

Abbondante è la grazia che Dio 

dona alle anime. 

La grazia dello Spirito Santo 

è una vena incessante  

e durerà per tutti i secoli,  

fino alla fine del mondo. 

 San Luigi Guanella 

Pagina del VANGELO”.  

“…Gesù ritto in piedi gridò: -Se qualcuno ha sete, venga 

a me, e beva chi crede in me…Questo egli disse dello 

Spirito che avrebbero ricevuto i credenti in lui…”. 

Provocazioni: “Dio onnipotente ed eterno rinnova il 

prodigio della Pentecoste nei cuori di coloro che per 
tua grazia sono rinati a vita nuova”. 
 
  Pentecoste: suggerimenti dello Spirito per i cristiani di oggi 

Le parole di Papa Francesco sullo Spirito Santo, “lo sconosciuto della nostra fede” che opera tutto in modo 
nascosto: dona la gioia, la pace, l’amore, ci fa vivere da risorti, quali figli di Dio. Grazie a Lui possiamo guardarci come 
fratelli. 

 Lo Spirito ci fa vivere da risorti 
Lo Spirito “non è una cosa astratta”, è una Persona che ci cambia la vita: com’è accaduto agli apostoli, ancora timorosi 
e chiusi nel Cenacolo, nonostante avessero visto Gesù risorto, e dopo Pentecoste “impazienti di raggiungere confini 
ignoti” per annunciare il Vangelo, senza più paura di dare la vita. “La loro storia ci dice che persino vedere il Risorto 
non basta, se non lo si accoglie nel cuore. Non serve sapere che il Risorto è vivo se non si vive da risorti. Ed è lo Spirito 
che fa vivere e rivivere Gesù in noi, che ci risuscita dentro” (Omelia di Pentecoste, 9 giugno 2019). 

 Lo Spirito crea l’unità nella diversità 

La divisione tra i cristiani è uno dei grandi scandali che allontana dalla fede. Il diavolo divide, mentre “lo Spirito fa dei 
discepoli un popolo nuovo”, perché “crea un cuore nuovo”. “A ognuno dà un dono e tutti raduna in unità. In altre 
parole, il medesimo Spirito crea la diversità e l’unità”, “l’unità vera, quella secondo Dio, che non è uniformità, ma unità 
nella differenza”. Occorre resistere “a due tentazioni ricorrenti. La prima è quella di cercare la diversità senza l’unità. 
Succede quando si formano schieramenti e partiti, quando ci si irrigidisce su posizioni escludenti … magari ritenendosi i 
migliori … si diventa tifosi di parte anziché fratelli … Cristiani di destra o di sinistra prima che di Gesù; custodi inflessibili 
del passato o avanguardisti del futuro prima che figli umili e grati della Chiesa. Così c’è la diversità senza l’unità. La 
tentazione opposta è invece quella di cercare l’unità senza la diversità” e tutto diventa “uniformità, obbligo di fare 
tutto insieme e tutto uguale, di pensare tutti allo stesso modo”. Invece, lo Spirito “crea la diversità” e poi “realizza 
l’unità: collega, raduna, ricompone l’armonia” (Omelia di Pentecoste, 4 giugno 2017). 

 Le resistenze allo Spirito Santo: la tentazione di addomesticarlo 

“È sempre presente in noi la tentazione di fare resistenza allo Spirito Santo, perché scombussola, perché smuove, fa 
camminare, spinge la Chiesa ad andare avanti. Ed è sempre più facile e comodo adagiarsi nelle proprie posizioni 
statiche e immutate. In realtà, la Chiesa si mostra fedele allo Spirito Santo nella misura in cui non ha la pretesa di 
regolarlo e di addomesticarlo. E la Chiesa si mostra fedele allo Spirito Santo anche quando lascia da parte la tentazione 
di guardare sé stessa. E noi cristiani diventiamo autentici discepoli missionari, capaci di interpellare le coscienze, se 
abbandoniamo uno stile difensivo per lasciarci condurre dallo Spirito. Egli è freschezza, fantasia” che “non riempie 
tanto la mente di idee, ma incendia il cuore” e spinge a “un servizio di amore, un linguaggio che ciascuno è in grado di 

comprendere” (Omelia a Istanbul, 29 novembre 2014). 

 Missione è portare al mondo la gioia dello Spirito 

Senza lo Spirito Santo non esiste la missione. Infatti, la missione non è opera nostra, è un dono. La Chiesa ha bisogno di 
evangelizzatori che si aprano “senza paura all’azione dello Spirito Santo” che “infonde la forza per annunciare la novità 
del Vangelo con audacia, a voce alta e in ogni tempo e luogo, anche controcorrente” (Evangelii gaudium, 259). Si tratta 
di evangelizzatori consapevoli che “la missione è una passione per Gesù ma, al tempo stesso, è una passione per il suo 
popolo” (EG 268). Gesù vuole “che tocchiamo la carne sofferente degli altri” (EG 270). “Nel nostro rapporto col mondo 
siamo invitati a dare ragione della nostra speranza, ma non come nemici che puntano il dito e condannano” (EG 271). 
“Può essere missionario solo chi si sente bene nel cercare il bene del prossimo, chi desidera la felicità degli altri” (EG 

272): “se riesco ad aiutare una sola persona a vivere meglio, questo è già sufficiente a giustificare il dono della mia vita” 

(EG 274). La gioia, la pace, l’amore, sono frutti dello Spirito.                Un saluto affettuoso a tutti   don Enrico 
 
Un saluto affett 

 

 

 
 

 

23-25 MAGGIO 
TRIDUO in onore a S. Lucia. La santa 
messa sempre alle ore 19.00 non a S. 
Antonio ma in rettoria a S. Lucia. 
Domenica 26 S. Messe secondo programma. 

  

              LUNEDI 20 MAGGIO 

Santa messa io onore alla Madonna 
pellegrina in vico Luigi Gallo n.17 
presso la fam. Lepore-Gallo 
 
 

 

         MERCOLEDI 22 MAGGIO 

Ore 19.00 santa messa in onore a 
S. Rita. Sono tutti invitati, in 
particolare le giovani coppie 
sposate negli ultimi tre anni. 
 

 

https://w2.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2019/documents/papa-francesco_20190609_omelia-pentecoste.html
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2017/documents/papa-francesco_20170604_omelia-pentecoste.html
https://w2.vatican.va/content/francesco/it/homilies/2014/documents/papa-francesco_20141129_omelia-turchia.html
https://www.vaticannews.va/it/papa/news/2018-03/papa-francesco-evangelii-gaudium-esosrtazione-apostolica.html


      
 
+ DOMENICA 19 Maggio ore     8.00  In Onore di Santa Rita           

  Pentecoste ore     9.00 + Schiavone Francesco a S. Lucia 

   ore   10.00 … 
        ore   11.30 + Rita e Nina Lorusso 
   ore   19.00 … 

   ore   20.00 … a S. Lucia 

 
 
 

     Lunedì 20 Maggio  ore   19.00 + Concetta Saracino (1°Anniversario)  a S. Antonio 

 Beata Vergine Maria, Madre della Chiesa    

 

    Martedì 21 Maggio ore   19.00      + Rosa Gentile (1°Anniversario) a S. Antonio 

      + Maria Miccolis 
 
    Mercoledì 22 Maggio ore   19.00      Per tutte le Famiglie  a S. Antonio    
 S. Rita da Cascia 

 

    Giovedì 23 Maggio ore   19.00  + Pietro Annese  a S. Lucia                         
1°Triduo a Santa Lucia     

 

    Venerdì 24 Maggio ore   19.00  + Ilia Pagliarulo a S. Lucia

 2°Triduo a Santa Lucia      

  

     Sabato 25 Maggio ore   9.00  + Franca Pugliese e Tomina Bianco a S. Lucia  

 3°Triduo a Santa Lucia ore   19.00  … a S. Lucia  
 
 
  + DOMENICA 26 Maggio ore     8.00  In Onore di Santa Rita                                         a S. Antonio                                                        

          Santissima Trinità ore     9.00 + Filippo e Maria Laneve a S. Lucia 

 Festa di Santa Lucia ore   10.00 + Gina Miraglia (Trigesimo)                            a S. Antonio 

       Compatrona ore   11.30 + … a S. Lucia 
   ore   18.30 Processione S. Lucia a S. Lucia 
   ore   19.00 + Gino Giacobbe a S. Antonio  
 

 
-------------------------------------------- 

 AVVISI: 
 
 Mercoledì festa di S. Rita verranno consacrati gli sposi che hanno celebrato il rito del Matrimonio 

negli ultimi tre anni.  
 Sabato 25 ore 10.00 celebreremo davanti la Statua di San Pio nel cortile ex Ospedale, su Via Margherita.  

In caso di pioggia si celebrerà a Santa Lucia. 
 Domenica Festa di Santa Lucia nostra compatrona: messe secondo programma. La sera alle ore 

18.30 solenne processione con il simulacro della Santa e a seguire celebrazione della Santa Messa.  
 La lampada del Ss.mo questa settimana arde per Pietro Lillo e famiglia.  

Parrocchia Sant’Antonio di Padova – Alberobello 
OPERA DON GUANELLA 

CALENDARIO LITURGICO 
7^ Settimana del Tempo Ordinario/ Ciclo B  

 


